
tiifimo libro. M a per q u e l ,  che oifervai per isghern- 
b o ,  e’ contiene più rimedj F r a te ic h i , c h e M o rla c c h i . 
In fatti il P.Luca fi degno citar gli a u to r i ,  da quali 
à tolto le importanti notizie  , e la maggior parte di 
quefti fono Zoccolanti, oltre l ’ aatorità  della B ab a io-  
fujj'a , e delle F ate . V i  e anche qualche rimedio mi-
i l o ,  che ii può dir Morlacco-Zoccolantico . Io reilai 
molto edificato per non dir fcan dolezzato , che i ln o -  
ilro Frate fapeiTe qualche rimedio per i mali C eltic i  
( che i Morlacchi aifolutam ente non lo fanno , per­
chè mali i im il i ,  non fi fono ancora ben diifeminati 
nella N a z io n e  ) e certe applicazioni delle noci mo- 
fcate alle parti vergognofe delle D o n n e  per la cura 
degli effetti I i le r ic i . Per fermar il fangue di n a fo , 
infegna di por della carta bianca fotto la l in g u a .  In 
fatti il rimedio è naturaliiìim o. Così fi n a r r a ,  che 
un M edico a Bologna daiie delle pillole di carta agl’ 
idropici per rifanarli.  In fomma il libraccio del no- 
ilro benemerito M edico della N azio n e  P. L u ca  è ve­
ramente degno ad incartocciar il pepe , <ly quidquid 
cbartis amicitur inerti j ,  ed io poifo d i r ,  che mi è fuc- 
ceifo nel leggerne qualche p ezzo  c i ò ,  che M e n z in i  
diife di un altro libro.

. . . .  E  già ne icappò fuora:
D a  q uello  diuretico libraccio
U n  p u zzo  t a l ,  che il nafo appetta ancora.;

I  M edici approvati dalle Università non fono in  
gran concetto preifo i M o rla cc h i,  e di rado li chia­
mano dalle C i t t à ,  da che per buona forte efli non 
ne ànno in V i l l a ,  come dice il F o r t i s , ma non fo 
le  q u ella  ila la rag io n e, che vivano anche di più < 
L a  ragion poi v e ra ,  perchè non chiamano M edici ,

mi
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